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CRONACA | OGLIASTRA
LANUSEI. L’auspicio dei democratici: «Serve competenza in ambito sanitario»

Asl, una poltrona per sei:
gara per il nuovo commissario

to di Cardiologia del Nostra
Signora della Mercede pre-
ferirebbe non parlare della
faccenda. «Io faccio il pri-
mario, mi interessa solo che
venga aperta la sala di emo-
dinamica. Del resto non so
nulla». Stupito anche il me-
dico di base Antonio Cama:
«È stato fatto il mio nome?
Ma per favore. È meglio che
io continui a fare il dottore,
intendo andare avanti cu-
rando i miei pazienti. Basta
questo». Più articolata, ma
dello stesso tenore la rispo-
sta dell’ex presidente della
Provincia Ogliastra e prima-

rio del reparto di Radiologia,
Bruno Pilia. «Assolutamen-
te no. Mi piace fare il medi-
co e i due incarichi sono
pressocché totalizzanti. Non
sarebbe possibile fare l’uno e
l’altro. Io dico già no. Ma mi
auguro che il commissario e
il direttore che lo seguirà
siano ogliastrini». Impossi-
bile conoscere l’opinione di
Cattina, Demontis e Murino:
irreperibili al telefono. 

PD IN OGLIASTRA. L’auspi-
cio che a gestire la sanità in
Ogliastra sia un commissa-
rio di casa è anche quello di
Davide Burchi, neo segreta-

rio provinciale del partito
democratico, che traccia il
profilo del commissario
ideale: «Ritengo sia impor-
tante che al vertice della Asl
sieda una persona compe-
tente. Poi, se sarà ogliastrino
tanto meglio». Competenza
e ogliastrinità, in questo or-
dine, per Franco Sabatini,
unico consigliere regionale
del territorio: «La scelta
spetta al presidente Pigliaru
che ha già espresso la volon-
tà di esprimere persone di
altissimo valore».

Mariella Careddu
RIPRODUZIONE RISERVATA

L’AZIENDA

La Asl 
di Lanusei 
è la più piccola
dell’Isola.
Attualmente 
è guidata 
dal manager 
di area forzista
Francesco Pintus
al quale
succederà un
commissario,
in attesa 
che venga 
scelto 
il nuovo 
direttore
generale

� A giudicare dalle reazione
dei papabili, la poltrona più
alta della Asl di Lanusei non
è poi così ambita. Sarà per
modestia o per scaramanzia,
alcuni degli interpellati fug-
gono anche solo all’ipotesi di
poter accettare l’incarico di
commissario regionale del-
l’azienda sanitaria qualora il
presidente Francesco Piglia-
ru dovesse offrirglielo. Fare
previsioni sul nome del suc-
cessore pro tempore dell’at-
tuale manager Francesco
Pintus non è cosa facile: ma
nella moltitudine di nomi
che nelle ultime settimane
vanno di bocca in bocca a
Lanusei e provincia, ce ne
sono alcuni più probabili di
altri. E per fare una scelta è
necessario tenere presenti
due variabili: l’appartenen-
za a una certa area politica e
la competenza. Non neces-
sariamente in questo ordi-
ne.

I NOMI. Premesso questo,
la rosa dei nomi più chiac-
chierati è presto detta: Car-
lo Balloi, Grazia Cattina (at-
tuale direttore sanitario di
presidio), Antonello Demon-
tis (responsabile del Serd),
Bruno Pilia, Giorgio Murino
(ex presidente di Ente fore-
ste e segretario ogliastrino
del Centro democratico) e
Antonio Cama. Non è un ca-
so che la maggior parte in-
dossi il camice. Carlo Balloi,
ex sindaco di Loceri, demo-
cratico e primario del repar-

TORTOLÌ. Firmato ieri il protocollo d’intesa tra amministratori locali e associazioni di categoria

Far ripartire l’Ogliastra in sei mosse: ecco il piano di sviluppo

TORTOLÌ
Alberghiero:
i vandali
scendono
in campo

� I vandali hanno aperto gli
estintori cancellando il par-
quet del palazzetto Ipsar.
Quando domenica dirigenti,
tecnici e giocatrici sono en-
trati nell’impianto di viale
Santa Chiara hanno trovato
il campo di gioco ricoperto
da una coltre di polvere
bianca. Colpa di una banda
di teppisti che tra sabato e
domenica hanno forzato la
porta del palazzetto dell’Al-
berghiero e si sono divertiti
a mettere in funzione gli
estintori antincendio. Una
struttura che oltre a essere
utilizzato dall’istituto scola-
stico, è sede delle squadre
cittadine di volley. I respon-
sabili dell’Antes Ogliastra
volley, arrivati nel primo po-
meriggio nella struttura,
hanno ritrovato campo di
gioco, panche e sedie sepol-
ti da una montagna di polve-
re bianca. Per ripulire tutto
e assicurare lo svolgimento
delle gare delle selezioni gio-
vanili c’è voluto olio di gomi-
to: dirigenti e genitori si so-
no dovuti rimboccare le ma-
niche con detergenti e spu-
gne. A causa dell’inconve-
niente le partite sono comin-
ciate in ritardo.

Roberto Secci
RIPRODUZIONE RISERVATA

Le partite delle squadre
giovanili sono cominciate
in ritardo

� Le forze imprenditoriali, politi-
che e sociali dell’Ogliastra hanno
definito le linee per lo sviluppo loca-
le, da inserire nello scenario della
nuova programmazione territoriale
annunciata dal presidente della Re-
gione Francesco Pigliaru. 

Le linee guida del “Progetto per
l’Ogliastra” sono state approvate ie-
ri dall’assemblea composta da Con-
findustria, dalle organizzazioni sin-
dacali, dai Comuni di Tortolì e La-
nusei, dal consigliere regionale
ogliastrino Franco Sabatini e dal
Consorzio industriale. Il protocollo
d’intesa firmato a ottobre entra co-
sì nella fase operativa. «L’Ogliastra

- si legge nel documento sottoscrit-
to al termine dell’incontro di ieri - è
in grado di mettersi subito in mar-
cia grazie ad alcune proposte strate-
giche». 

Il progetto prevede sei macro
aree. In cima all’elenco c’è quella
delle infrastrutture, con il comple-
tamento delle opere già finanziate
(per un totale di 257,7 milioni) e la
realizzazione di nuove infrastruttu-
re (50 milioni di euro). L’area di so-
stegno alle imprese prevede invece
il rilancio dell’area industriale di
Tortolì e di tutte le aree Pip del ter-
ritorio, così come l’attivazione del-
la fiscalità di vantaggio. L’ambiente

è una risorsa da valorizzare per fa-
vorire il rilancio del turismo e del-
l’agroalimentare con i progetti lea-
der del Trenino verde e del Parco
dei Tacchi. Nel settore dell’istruzio-
ne e della formazione si punta alla
realizzazione di una scuola di alta
formazione per la Protezione civile
e l’attuazione del Patto sociale per
l’Ogliastra sottoscritto a maggio con
l’assessorato al Lavoro. Nell’incer-
tezza del dopo Provincia risulta fon-
damentale la salvaguardia dei presi-
di pubblici e dei servizi essenziali
come i poli scolastici, il tribunale e
la Asl. Per il settore agro-zootecni-
co si punta alla  valorizzazione del-

la filiera della carne bovina del Gen-
nargentu e alla realizzazione di un
piano per estendere la rete irrigua
alle piane di Barisardo e Pelau. 

«Prima di essere inviato al presi-
dente della Regione - è scritto nel
documento votato ieri - il “Progetto
per l’Ogliastra” sarà presentato e
condiviso con tutti i sindaci e le for-
ze economiche della provincia, con
i quali sarà ulteriormente discusso
e approfondito». Il documento ver-
rà corredato da una serie di piani
esecutivi e da un progetto dettaglia-
to per il Trenino verde. 

Nino Melis
RIPRODUZIONE RISERVATA
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